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COMANDI e ACCE~sbRI 
(vedi fig. J) 

" . 
• 

1 -1 . l ,:! l~' 

l ' , Leva comandp frizione. 

7 

, - . I . , . 

, l ' téva co~ando '!pijdp'". tN!.~~~I NI~nja. 
3~ '.-Pedale ~6manclp freno' p~~'reri6f~:' : 
, - . -

4 ' Pedale avviamen ,lo~ ' 

i/'· AmmOrli:i~atore idrL~~Hco. ' 
1; , Porta,bagaglio , 

- . t ! , o"~ I ,' . I ,.' ,tr)\.'o 
T' Chiave per impianl9 elettrico, , 

(l. I. ' jl ll ·d l ' ! ·, Clf ·.J: ·, ,' 
8 ' Interruttore luce miOlma e ' massima, 
• ~ . l ' , I I I ::! !'\ l ,rn ·, 

9 " VOla tino 'comando frena' sterzo; ' , 

I~ . ' ': L.ev~ co~;ando fr~:n'o l arit~r1~'fl ' , , , 
l. ~\ , - ,' l'' ' 

I I ; - .Leva ,C6m<;lAd:o aria. 
,·· . . i'. "'_ 1 ' .'" 

-

• 

12-' Mii'nop'oli com'l-pdo' gas.. , 
,I : .' • I , " -t--<:! l n~ ç l \(.I nl ~\IJO/U p~.r j

l ll_ 
13" " ,{'ulsante tromba elettrIca ' e comando per luce 

• ," lO . • 

"ntiabbagliante." " 
. . 'I ·.~ )I··'· . 

J. .~' '" ... i4 ', Leva, com,ando cambio . . ,' . 
" 

• , 

, . 

. ' 

. ' 
• 

• 

, 
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MOTORE 

Caratteristiclie generali: 

Tipo • • 

Numero ciIi ndri 

Cor;;. • • 

Alesaggio . 

Cilindr.t" 

. , 

Potenza a '4800 gm al l' 

'Rapporto di compressione 

Distribusione : 

• 

Con gioco da mm. 0,20 alle 
scarico). ' 

." i\spir.zione : 
apre 2" prima ,del p.m.s . 

. ,chiude·· 68' dopq ,il p.m.i. 

, .Sc.rico: 
apre '73' prima del ·p.m;L 

;.chiude 26' dopo il p.m'.s. 

• • 

• 

• 

, 
P. 4 . 

I ,Qr,i~~oritaì~; 
I '. (.'. 

mm.,. .Ci,jl-
. . + 
~~. ,1,0. (, 

, 

cmè;. 251' 
, ' r'" 

HP> ;!lt-? ' 
,: :~ 
. 'h 

valv,ole ~ (aspi':.zi\m!! .!! . . . ' 

" 

" . 
NE.: \.l ' Il ,gioco di mm. 0,20 serve solo' per la " m«l\~a .. 

' . - ,. ~~" r; ',. ' 

. in-,,~ase. Per là, regolazione delle valvole I-\~~jl 
capitolo a pago 22. 

Accensio1te: 

Magnete 

, 

, . 

f • 

.. 

" • 

.' 

, 
• 
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sinistrorsà, comando.ad ingranaggi. Caéa.tte.r,i~ti.ch.e 
· 1'1;B.I;.. 22 (~ir"ndo ritarda). . 

t e ',' ;. 'tt' ,11, . ,,: ' 

AJo#é!.po. ~egolabile col, manettinò. M,:i~ura~q sull'asse 
mot,ore: massimq 4~o,.,. " -, v;'-, ., . 1.. ./1 • . <I ; · . ," :.: . . 

A~imen(all!.jone : 
, ',. 

'. . 
· ,. H e • 

. p,: càJìuta. Capacità. serbatoio litri IX circa,. 

i :àtilhrat.ore c~n r:eg()laii~tie a ~a, 
-.-,1,. ',, _ 

.. ,; 
. ri oipola per il gas e ·regolazi'?'16 

~ , . l ' • , 

. a . manettin.o per faria. ' Malca . 

. . 

D,ell'Ortò. . .. . ;:. . ' '. 
Vli\e :di regolilzione p":r ii rri inim9. · 
Regist~azione normalE' de) ' carou· 

;fi~o :S.I3',F. ~2. 

" . ;ra.tore : tt " , ! 

. . 

, 

'. . 
l;/I.~r.jftcasio"e : , .... . " 

" . 

' . 

', ., l> : ', 1". 1 . . . 

mm. 22 

I<}S/.ioo, 
4S/100, , . . 

. , .N •. 7<;1. 
,N . . 2-

et ~ • • 

.. . , 

. ::' I . ..,. t'; 

.li;i'rZata, con pompa 'a ingranaggi di maJ;ldatll', .a.,pa- ,: /'l'é":· d' , '. . . ' . , . 
i. ".. I nC\1pero, ' .. " -. . .. ". ' . . " . . 

. !?9rtata a' pi.eno regime ' " litri 60 per ora 
~patità serb~tòi<Ì : ' olio ' " .. litri 2 . . circa 

re .':, , '. , , . , .' ~ . , ! . 

Rd./Jre'ddammlo: ,. 
·A.d aria, Testa e cilindro sono muniti di alette di· 
. ~. , ~g~~iera~ialm~nte rispetto all'asse del cilin.dr~<~ 

· . 
I . ! . \ 
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, 

bmeslo a frizione: 

A secco.' Dischi metallici multip,li. , 

Numero dei dischi IO (4 .in acciaio ,' 4 ·in ' similoio 
I in ferodo . I posteriore in similoro( , 

CAMBIO DI VELOCITA 

, Ad ingranaggi sempre in presa con innesti frontali: 

Rapporto l' veloCità 

Rapporto 2' velocità 

Rapporto '3' velocità 

Rapporto 4' ,velocità 

Trasmi'ssione :.-

• . ' 

. 

• 

I :' 2,64' 

, I ': I,781i1 
, ' 

I : I,34 
I .: I 

Ad ' ingral\aggi con dentatura elicoidale fra motore, è 
cambio. A catena a rulli 1 / 2 'x' 3/ 16 R fra pi, 

. gnone cambio e corona posteriore" 

Rapporti di trasmissione: 
, .. . , . 

Fra motòre cambio l,80S 
' , 36 ' . ,65 e • I . 

Fra pignonè' e 

Rapporti totali di 

In l' velocità. 

In 2' velocità. 

In, 3" velocità. 

In 4' velocità. 

, 

poster: • corona 3,47 ' :. r 15 
• , , , o , , .:-:1. 
trasmissione (motO're' ruota) :,' 

. ~ . 

• 

" . 52" 

, 

" 
< , 

l .r 

• 

: .;: 
, . 



TELAIO 

Caratteristiche genel-al,' : 

Passo 

Ingombro.del veicolo: , , 

Longitudinale . . - , 
Trasversale 

Verticale 
. '. .-

11 == 

• • 

mt. 2,[0 

-, n 0,72 

o n . o .' '?,9~ 

Alfèiza minima da terra mt. 0,12 circa in corri.spqn ..... 
':' den~a ';lIa parte più bassa del telaio (a ",;ùotQ). ; . , '". . . ". : . . . .' 

Peso del " motocicl~ gOl]Jmato, con" carb~r~l~te, O'lio: 
. ed accessori • ' o Kg'- 158 circa , , ' 

(': o:; ., . ." . 
A'mmorJizzatori: 

, M;~~Jici. 
,,' ~O~PetlSioJ : , ' , ' .' ' .. 1\.. . 

Ant,e;"ri,or.e: ForcelJa te lescopica con ammortizzatori 
. .' - idraulici '- , ' , 

:"'. ::' . . ', . , " ,.\~ : 

PdstÙi,or,e: .forcellone tipo , brevetto" Gu~zi Gon 'molle , 
• _,I ' 0 " .. " ... · ·1 . ' • . ' 

: . ' -h o "pie",Ie , poste : orizzol1talmeilte . SQtto il gruppo 
~o~irè e racchiuse in app~sita scatola", 

, . 
, 

Rltote: , , , ' 

. ' "'l ' " . . . , 
Ruo\aanteriore e posteriore ,a raggi, cerchio 19 x 2" 

. " ). . . . . . ,. ' . , .. . 
Pneumatici: , , 
; I 
AnJeriore o 

, Posteriore' • 
, ' . . 

• 



" ' . • 

, . 
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Pressioni di gonfiaggio .. ' 

Pneumatico anteriore . 

Pneumatico po~,teriore 

Freni: 

Tipo ad ?spansione. , 

• • Kg/cmq. 1,4 

• " 
1,8 

N. 2 agenti: uno sulla ruota anteriore comandato 
con leva ' a mano ' posta a destra ·sul manubrio; 
uno sulla ruota posteriore comandato cori pedale 
posto a ,sinistra della macchina. 

Impianto eleltrico: 

Per illuminazione: Consta di Dinamo Marelli tipo 
M.R.D. 3°/6 2000 A R. 2 con reg'olatore di ten
sione, 6 V ", 30 W. Rotazione destra, comando, ad . . 
mgranagg', 

• I : I . ' 

Rapporto motore dinamo 
Tromba elettrica Marell i T 

nubrio: M.A. 800. 

21 con pulsante sul ' ma" 
.. 

Faro anteriore Marelli tipo F.M. IS0 con interruttore 
, , 

. a tre luci, comando per antiabbagliante sul m'mI' 
·brio: M.A. 800. 

, 

,Fanalino posteriore catarifrangente e riflettente: 'Tipo ' 
T. 16165. 

Batteria Mi'r7lli tipo 3 M.E. 7. 

Prcslaziom' : 

. .. . . 

Pendenze massime superabili con i vari rapporti 
cambio su strade in buone condizioni di man; ~ 

,~ tenzione : 

, , . , 



IB 
. "ì 

• 

l· 
In [a marcia pendenza massima. 

, '. . 
In 2- marcia pendenza massima. 

27,59!1 

• • i 7 SII 
In 3' marcia pendenza massima. • II,i !16 

• 4,!:l !Il •• 
In 4' marcia pendenza massima. 

• 
,'. 

Autonomia su strade in buone condizioni ' di ttìMi!l' 
tenzio'ri'e' in zona collinosa: Km. 330 cir.ca. 

, :. , 
, ' , 

Velocità , massima nelle singole ·marce corrispondenti 
al regime di motore d. 4800 giri al l':, '. 

, 
In velocità Km. ora 34 

, 
l' • • • 

In 2' velocità • " 50 ,s 
;. , 

ln 3' veloci tà '67 • " . • 

"In. 4' velocftà ' • • " 95 . • 

• 

f 
, 

l • 

i . 



, 

. , 
, 

• 

, .' 

, 
• 

, . 
• 

, 

NB. - Nella descrizione, dove è scritto de'slra . 
, 

o sinistra si deve intendere alla destra o. ~ 

alla sinistra di ciIi si trova in sella, .~ , ,\:,r . r<> 
a'~ . 

. ~ .<!' ' • . 
~~' 
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. ISTRUZIONI 
l 

. per . l'uso , e la manutenz~one 
del Molocido AIRONE 

. 
, ' . 

. ' ',',I,I ' motore (Guzzi. Tipo p, 4 non' richiede 
alcuria pratica spe~iale per la manutenzione, 

, ,. Lti 'norme che qui diamo sono queIle- che ogni 
bùon' mo.torista, premuroso della sua macchina, 

i irio.~ " deve dimenticare, ' 

r . 
Lubrificazione del gruppo 

" . Molore - Cambio 

' In questo tipo di motore, l'olio non ·ha SGJ lo 

la f~nzione di lubrificare, ma pure la 'funzio,-ie 
inipo~antissima di raffreddare il motore, coJ11' 

. prendo l'ufficio. dell'acqua nei motori a circo,a
,: 'zione ' d'acqua, Sono circa 60 litri di olio ctJ,e, 

,. durante ogni ora di marcia, passano. dal serbatoio 
. al motore ·e dal motore al serbatoio, Una pom 118 ~ 

, .' ad ingranaggi aspira l'olio dal serbatoio e lo inie_ta ~o 
," ., néll'al,bero motore dalla parte della distribuzior1e~ 
, ",'. " . . ,,', ,' , ''', ' ' ,: ," . . . . 

, , 
" , , 
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L'olio percorre quindi i condotti interni dell'al
bero motore ed esce dai fori praticati in !'!SSO 

sotto la lesta di biella. Dopo aver lubrificato 
quest' ultima, l'olio, passando attraverso i rullini 
del cuscinetto della testa di biella, esce ai lati 
di questa, e, per forza centrifuga, vien proiettato 
sullo spinotto, sul pistone e sulle pareti dèl 
cilindro, nonchè sugli ingranaggi de l camb.iQ, 
lubrificando e raffreddando questi organi. L'olio . 
sovrabbondante, mediante apposita fascia ela
stica applicata al pistone, viene ricacdato nel' 
carter e si raccoglie nel fondo. di questò .. Da 
qui, mediante una pompa a paleltè coassiale 
colla prima pompa, l'o.1io viene aspirato e spinto 
nel serbatoio 

Facciamo ancora notare che il senso di rota
z·ione del motore, contrario alla ,direzione cii , . 

marcia, combinato, colla disposizione orizzo·otale 
rlel cilindro favorisce la perfetta lubrificazid,ne ' 
del cilindro stesso, po ichè le goccioline d'olio 
'vengono, per forza centrifuga, proiettate sulla . 
,parte superiore del cilindro, donde per gravità, . 
Polio scende a lubrificare la parte inferiore, 
.men Ire se il motore g irasse nello stesso senso 
degli altri motori, verrebbe lubrificata , perfetta
mente solo la parte inferiore od anteriore del 
ocilindro, poichè, per forza centrifuga, le gocciO-~'f? 
line d'·ol io sarebbero .,proieltate sQI9S,u ,gu.estll\'T 

• 

, , 
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Lubriticazione degli altri organi: 

Si rac€omanda di lubrificare, mediante l'appo· 
sita pompa a pressione per ingrflssatori a sfera, 
i! perno. di snodo . del forcellone posteriore, e 

· sull.a forceUa telescopica i perni dei rulli di re, 
l)'istuOJ e ' te bronzi.ne interne di guida, per mezzo 
degri app0siti, i,ngrassatori. Per tale operazione 
l1ons[gliamo usare olio . Extradenso di . ottima 
qualità .. ' . . . . _ 
. È bene eHettuare tale lubrificazio,ne ogni 1000 

KtI1 . di marcia . . . 
. CO!) grasso ogni 1000 Km. dovrà tenersi 

j:"brifi~ala la capsula, il reggispinta e la vite 
~e,l1)perata per col11ando della frizione, . 
. . )cusclnetli dei mozzi delle ruote, del ma
Iwete, dèfl4 dinamo ' non abbisognano di lubri
f,icaz,lone che a lunghissimi intervalli. rali ,ope· 
razioni si . effi)ttueranno in occasione della re· 

· y)sione generale del motoCicio, . 
, . ,L\lbrificare con grasso giallo consistente, una 

. vo:ltaall'anno, le molle .contenute nell'apposita 
scatola ée lo snodo dei . tiranti del · forcellone 
,po;s,teriore, . 

Lubrificazione della ca lena di trasmissione .. 

• Benchè la catena sia automaticamente luhri- ~ 
ficata (dallo sfialatoioche sbocca presso il ~o 

' . IpigrlOhe ,all' ,uscita del cambio), è consigliabile, ~ . . ' , /0 
, 



\ ' 
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• 

, 

.. 
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ogni, ,1000 Km. circa, operare il ,lavaggio con 
petrolio o nalta e' lubrificarla con olio denSo, 

" 

" ' Lubrificazione del molore,' '-

'Avvèrtenlo importonte: Per la' lubriiicazione del 
, , 

motore : usare olio minerale di ottima ,qua,lità, 
, " , 

, , Fiq.4 
, , 

f1uid (' se la temperatura ambiente è minore , di. o 
5', semidenso fra 5' e 15', denso oltre 15°. o 

Ogni 2000 Km, occorre ' operare la sosti! - ' 
" " 

, , 
, ' 

':' 

• : I 
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, 
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zion.e dell'oH.o. Ciò s i deve effettuare quando il 
motore è caldo . Togliere il filtro dal serbatoio ,. . 

levando il bullone forato fissaggio tubazione 
(vedi li.::. 4) ' e il dado che tiene il filtro, indi 

· puli'rio accuratamente. . . ' . . ';;.' . , 

Pulire- il filtro nella scatola motore e tutte le 
tubazioni ; occorre la massima cura nel rim.orl
tarle in modo da evitare perdite di olio o aspi-

· razioni . di aria che produrrebbero il difettoso 
funzionamento della pompa con grave danno 
del motore . 

• 

,Per accertarsi che l'olio circoli regolarmente 
si deve aprire il tappo del serbatoio e osser· 
vare, quando il motore è in moto, se il lubri
ficante esce dall'apposito tubo. 

I Dislribuzione 

messa in fase della distribuzione: 

Registrare i bilancieri in modo che il gioco 
,sia mm. 0,20 per entrambe le valvole. 
Ql~ndo ta freccia sul volano dista mm 40 

(misurati sulla periferia del volano) da quella 
· tracciata sul coperchio, la valvola di aspirazione 
deve cominciare ad aprire; messa così a punto 
l'aspirazione anche lo scarico si trova in fase.~.~ 

Il dente segnato del pignone asse motore o 

deve entrare fra i denti segnati dell' ingranaggiç , . . ,c' 
.' . . I , 



. 
i,'- " , , , 

• " . , . . 
'. , . • . , 
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dell'albero a camma e il dente segnato di que
.sl'ultimo deve entrare Ira ' j denti segnati · sul· .' 
l'ingranaggio comando magnete (ve,di fig, 5) . 

o . 

°00 
O 

• 

, . 

, 

Fig. 5 

Messa in fase del magnete: 

. Quando il motore è in fase di compressione 
e il comando anticipo in posizione , tutto an: o 

ticipato , ; le puntine platinate del ruttore .de-. ' H 
. <§P • 

• 



, 

, .. , 
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.,', ,., ' . . . ! ', , 

ma'gnete devonoeomincia re ad aprirsi; quando . 
. fa freccia segnata sul volano dista mlll.80{mi
surati sulla periferia del volano) da quella trae-
, , -

ciala sul coperchio. 
. ,lo. 

Fiq. 6 
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Regolazione del gioco delle valvole: 
I ; , 

Si effettua a motore freddo. Servendosi di 
chiave da mm. Il e di cacciavite si sbloccà J( . . " , 
dado e si avvita o si allenta la vite c)le agisc~ 
sul gambo delle valvole, avvita rido S'i l diminuisce .' '. \, 

il gioco ' e, viceversa. Il gioco ' prescritto è ' d,i . 
mm. 0,05 pe; l'aspirazione e' di nitli. 0,3 ' per Iii 
scarico, Controllare detto. gfòèo' cbri' 'gli 'appositi" 

, . '. '.' \ , 
calibri di spessore. A . regolaziolJe. effettuata, 

. .' . , ~. ·. I 

tenendo ben ferma ' la vite, si blbcc<,! il dado 
(vedi fig. 6). . . ' 

' . .' ',.:. . ,id 

Avvertenza: Controllare nuovaniè"te a,1ayoro,: 
" ultimato il gioco alle valvole " Puòaccadère che . 

. ",. '," , ", 
nel bloccare il dado quest'ultimo trascini'la ' vite; 
con ciò il gioco diminuisce, 

Accensione ' 
'- " . .', '. " i 

Nel motore c Guzzi. P 41'acceilsione è .assi- " , 
. .' j.-, . l"" 

curata da . Magnete ad alta ' tensione Marelli 
tipo M ,B.L. ' 22. , . . ', .. • • 

Verificare. le puntine platin'ate dell' interrut-
tore riplllendole con limetta a taglio fine. 'S~ :,' 
consUl ;/Jte sostituirle usando sem'pre material~ . ~, .' 
originale, Ogni 2000 ICm. lèvare il martelletto " 

, , 

" . 
e lubrificare il perno con poco grasso mineral~: .,' ~' 

Umettare con un poco di olio minerale la SU- . :J l 
perficie della , camma e la guida dell'ariello nella,0 '. 

" 

-
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lestata.Quando si monta il ruttore assicurarsi 
che :ia chiave Ila vada a collocarsi esattamente . , . . 
nella sua sede. 

Verificare l'apertura delle puntine: deve es. 
sere da tre a quattro decimi di millimetro. 

Candela: tipo Marelli M.D.M. 175 T.l. . 
Verificare lo stato dell'isolante; se si' riscon

trano crepe o rotture sostituire la candela. ' La 
' distanza fra gli elettrodi deve essere di ! milli-
" metri 0,35-0,40, , . " 

, , ;E sconsiglia bile smontare ,la candela : negli 
, , , 

elementi ,che ,la costituiscono, perchè, rimon-
, ' tando, ,difficilmente si potrebbe ottenere una 
. buona " tenuta e, nelle candele . a ' punte fisse, ' 

urta esatta distanza fra gli elettrodi. 
Per I}ulire la candèla si usi benzina pu~a . 

; È sc<Jnsigliabile cambiare il tipo delle cflndele 
montate. Si ricordi che molti ,.inconvenienti · al 

, ' motore possono essere evitati con \'us.o costante 
, 

di un tipo adatto di candela. ; 
" 

Alimen:lazione e scarico 
. I i 

Ogni 2000 Km. circa , è opportuno procedere 
, " 

, alla pulizia dei . lillri benzina e del carbLiratore. 
Levare i filtri e accertarsi che siano integri 

(vedi fig, 7). ' . ' ', ' . ~ 

Se, i rubinetti perdono, smerigliare legger- ~o 
mente la superficie conica, eventualment,e cam-~ 

, ' "!/o 
, 

l 
, 

I 
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biare la molletla dirichiamo,-Effettuare ' la , pu
lizia delle tubazioni mediante getto di aria 
compressa. 

Verificare che il forellino del tappo 'di chiu· 
sura sia libero. 

Fiq.7 

Carburatore: , I r 

Marca Dell'Orto, tipo S.B F. 22. 
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. Effettuare una buona pulizia nella vaschetla 
i'! ! 'l:. . . ' . 

~d~ccerlarsi che il condotto che Ilorta la 'ben-
zinadalfa vaschelta al getto s'ia pu1i'to (soffia'flo , , . 
con iirìa èòmpressa). . ' . .." , 
. X!h; la plilizia di tutti i fori si raccomanda di , 
servirsi "di getto d'aria e si sconsiglia di usare 

'liti ' in'ktlillici, aghi, ecc, che potrebbero alterare 
. ii : d 'i~\netro dei fori e rendere problematica la 
I . , 

,' regolazione della carburazione . , ., . . 
'- . . 

Regolazione normale: 

Gello massimo 

Getto min imo 

Valvola 

I Regolazione 

105/100 

45i100 

70 

Regolazione del massimo e del passaggIO; , . 
Si effettua agendo sul diametro del getto, 

(sostituendo quest' ultimo con uno avente nu
merazione superiore o inferiore) e sulla posi
zioné'1 dell'astina del getto . Aumentando il nu
mero del getto e alzando l'aslina si arr icchisce 
il titolo della miscela, il contrario avviene dimi-

, nuendq il getlo e abbassando l'astina 
Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo ~ 

scarico; marcia irregolare con perdita di COIPi~ 
isolante della candela di color scuro fuliginosQ,o ' .' ",? 
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Sono indizi di ' miscela povera: ritorni di 
liamma al carburatore; candela di colore chiaro 
con punte porose 

Si ricordi che aumentando la densità del car
burante o diminuendo la temperatura am biente, 
occorre arricchire la miscela; viceversa occor
rerà impoverirla se aumenta la temperatura o 
diminuisce la densità del carburante. 

Rego/azione del minimo: 

Va ellettuata a motore caldo . Si eseguisce 
agendo su due viti: una orizzontale posta su- . 
bito dopo il diffusore regola il titolo del minimo. 
Avvitando questa vite nella sua 'sede la miscela 
si arricchisce e vi ceversa. 

L'altra vite inclinata rispetto all'asse del corpo 
del carburatore, regola la posizione di • tullo 
chiuso. della valvola del gas. 

Regolare prima la vite inclinata in modo che 
col comando del gas tutto chiuso il motore possa 
girare anCO'-'1 a basso regime. Avvitare poi o 
svitare, secondo ' i casi, la vite orizzontale fino 
ad ottenere il millimo deside-rato. 

AVI'erlenze ,' Ispeziona re accuratam ente che 
non esistano tralilaggi d'aria nella pipa di aspi-. . 
razione rlra carburatore e pipa, Ira pipa e testa). 

Talvolta perciò non riesce, .assolutamente la o 

regolazione del minimo. ,. ,0 
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Pulizia tuba di sèarico marmitta: 

Ogni 10.000 Km : ~irca e limi~are' i depo~iti car
bonios,i con spazzole metalliche e pulire accu
ratament~. Smontare l' interno ed esaminare che 
'. , f 

là .lam iera- forata non ' sia arrugginita o rovinata. 
Pulire accuratamente i forellini di scarico. , . . 
N~I ,montaggio si. abbia cura che i vari pezzi 

,t .b,mbaç,ino perfettamente in modo da evitare 
fugh~ di gas, 

Testa e valvole 
, 

Ogni 5000 Km. circa occorre effettuare la 
p,ulitura della camera Iii scoppio, eventualmente, 
I ~ smerigli i tura delle valvole 

$monfaggio testa: , . 
Si toglie la scatola porta bilancieri dalla t~ sta 

aH:èntando il raccordo di lubrificazlone e i dadi 
'. '. . ... 
di fissaggio ai tre prigionieri di supporto (vedi 
11!5. 8;. .Si toglie il , tubo copri astine dopo avere 
allèntatu i dadi che fissano la flangia !!ulla 
s'ca'tola motore. Si tolgono il carburatorè, il 
tiiòo di scarico e i quattro dadi sui tirant~ di 
fissaggio (vedi fig. 9), indi si batte con una IT'az
zuola intorno{' alla " periferia della testa e I:a si 
rimuove sfilandola ,in avanti. " ' ;1 . 

È b~ne accertarsi che le valvole chiudano bene 
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.nelle rispettive sedi si versi un po' di . petrolio 

, ,'. -_._----,.-,-, 

, v" 
• . . 

• 

. 

Fiq.8 
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n!i condotti ·di aspirazione e· di ' scarico, e si 
Oiserv'i' se il' liquido .passa all' interno . 

• • 
, 

, ., 
• l .' 

.• I 

• 

.. , 

. . 

. 

. • .' ".' ,.":' -.i. l). "!'j 
. '1 ', ,.".' ,"~J'lI!' ~ '~"i' ',' , _,o , , •.•• 

"'-__ "'''-.~_.~ .. ",,'. __ . _ _ " . ",~, .:·:'.:...:... ••. l~ o 

Fig; 9 /0 
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Se si osserva una tenuta difettosa è neces- . 
sario procedere allo smontaggio delle valvole . 
e alla 'smerigliatura delle valvole sulle rispettive 
sedi: Si procede allo smontaggio completo. della 
testa levando le molle, i piattelli e le valvole. 

Per la pulizia è bene usare raschiefti ' smus
sati e spazzole metalliche. 

Per la smerigliatura è consigliabile usare un . ' 
impasto di olio e smeriglio finissimo . A smed
gliatura avvenuta è oppor,tuno lavare accurata
mente la ' testa ' in modo· di accertarsi che sia . . . . ... . .' ,. . ' 

scomparsa ogni traccia di. abrllsivo. La pulizia . .. , 
della : parte superiote del pistonesieffeltua con · 
raschielto e spàzzola metallica. Se si toglie il . 
cilindro e il pistone, occorr,e. osservare di non 
far ruota re gli anelli di tenuta 'del pistone stesso. 

Ricordare di montare. guarnizioni nuove: fra 
cilindro e testa di ra.mé . e amianto, fra cilindro 
e carter di carta da " disegno di spessore di 
millimetri 0,25-0,3. 

. . 
Lo smontaggio della testa: si può fare con il 

• 

motore montato ' sulla macchina. 

Frizione 
, 

" ..... ;' , 

, . 

. 
.. ' ~ 

l 
Rego/azione _. 

Nell'. ùso pratico, · tre sono 
che si 'possono presentare .: 

. ~d [ 

gli inconvenienti sW~ :: 
/

0 . 
, . . ~ 

. . .' , t 
: ' " ; 

. . . i , , 
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. l) La frizione strappa, cioè l'innesto è 
brusco e violento; ciò può dipèndere da molle 

t.-i . . .., . . J 
.' . 

,-
, , , 

" ,'. . . . ... . . 
'. , , r 
'. '. ' , l', -.' . 
• • • 
• :: l , : 
;. .. ;. 

• 
'. 

'. 

, '., . 

. tr~ppo carIche.· 
grlnato . 

I· . . , . .. 
• 

Flq. lO 

Rimedio: alle'ntàre il disco 
. . 

~- .. " 
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Dischi consumati o deformati: sostituirli. 
Impurità fra i dischi. Effettuare un lavaggio 

con petrolio, introducendo lo dal tappo superiore 
praticato nel mezzo carler sinistro e ··scarican
dolo, dopo avere fallo ruotare a mano e mosso 
ripetutamente . il comando, dal tappo ' inferiore. 

2) La frizione slitta, .si verificano cioè scor
rimenti fra i ' dischi anche quando il comando è 
in posizione < tutto innestato •. Ciò dipende da 
molle troppo scariche. ' Rimedio: (dopo avere 
tolto il coperchio copri molle frizione), avvitare 
il disco zigrinato osostituire le molle (v. fìK./O). 

Mancanza di · gioco fra leva di comando 
esterna ed asta di comando interna. Portare a 
misura delta gioco (cirèa mm. 0,2) agendo sul
l'apposito tenditore situato sulla guaina del co-

' .. mando flessibile . 
. Eccessive infiltrazioni di olio nella frizione . . 

Rimedio: lavaggio con petrolio. Ripetendosi 
l? inconveniente occorre verificare lo stato dei 
premistoppa e pulire il condotto praticato nel 
carter che scarica olio sulla catena. 

3) La frizione non disinnesta completa
ment~ . Si verifica cioè trascina mento fra il 
corpo frizione fisso e quello mobile anche 
quando il comando è in posizione " tutto disin
nestato '. Ciò .causa partenze difficili e manovre o 

rumorose del cambio 'di vrlocità. I /0 

, 
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' L ' inconveniente può dipendere da eccessivo 
gioco fra leva e asta di comando , interna (re
golare il gioco : vedi sopra), 

Eccessivo cedimento della guaina del co-
man,do: sostituirla, 

Dischi impastati : operare il lavaggio (v, sopra), , 
La regolazione della frizione si può fare con 

, il motore' montato sulla macchina , 

Regolazione della tensione della catena: 

, La tensione della catena va regolata agendo 
sulle apposite viti di registro del forcellino po
steriore; ' quando il forcellone ' oscillante è a 
metà 'corsa , ' ' 

Operando in tal modo si noterà che quando 
: la macchil}a è sul cavalletto la. catena non ~i- ' 

sulla ecceJsslvamente tesa CIO è necessariO 
perchè, in caso contrario, si avrebbe una ten
sione ' eccessiva quando il forcellone oscillante 
è' ci metà corsa, 

" ' 

[ ,' , Registrazione della fo~c~"a ~ ele~copica : " . 
L, ' Ogn' 10,000 Km , venflcare Il gIOco fra alberi 

, .' , 

, , 
. .- )t ,. 

scorrevoli e rulli , 
, Per eseguire tale verifica" occorre alzare la 

parte ,anteriore della macchina di quel tanto 
che necessi,ta per ,staccare la ruota da , terra, 

Con la macchina tenuta in questa posizione 
controllare che il gioco non sia eccessivo. Se 

, / 
, 
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occorre registrare, (sempre lasciando la mac· 

Flq. 11 
, 
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.china alzata) allentare il bullollcino sul disco 
dei rulli di guida, poi con l'apposita chiave 
girare il quadro del perno nel senso delle lan· 
cette dell'orologio per il braccio destro, e ri~l 

• 

Fig. 12 

sellso opposto per il braccio sinistro, finchè 
venga ottenuto un gioco fra albero e rullid'i 'fi' , 
circa 2 decimi. A regolazione elfettuata bloccare 4!J 
il bulloncino sul disco (vedi, {ig Il). / . 

I 
. . . , 

! ~ , 
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Registrazione del forcellone oscillante: 

Per registrare il forcellone oscillante si svita 
il bulloncino che tiene lo snodo del tirante freno . 
posteriore sul lato sinistro , si alienta .· iI dado 

• 

• 

'II \L 11111111111111\\1111111 
1 

., 
; l., 

Fig. 13 

sul lato sinistro e il controdado sul lato destro , 

tenendo fermo il quadro coH'apposita chiave 
(vedi fil! /2) Indi si fa girare della quant.i!~ ~ 
necessaria il perno (a destra per allentare, a . ~o 
sinistra per serrare) servendosi· dell'estremit.à~ . . 
quadr.a del perno stesso (a destra J. A regol~. o . 
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zione avvenuta si serra il dado sul. Ialo sinistro 
e il controdado sul Iato destro 

Quando si vuole smontare il pacco delle molle 
per pulizia od altro; è necessario osservare , . 

tieoe la disposizione delle diverse parti per. 
pplerle poi rimontare nell' identico ordine, Ri, 

jJ, / t " . 

mpntate le molle, queste devono essere com-
presse mediante i due dadi (tenendo la macchina 
apppggiata al cavalletto, e quindi B ruota alzata) 
di rr;m 26 rispetto alla loro posizione di molla 
scarica, Non dimenticare i controdadi. Si scon
siglia di alterare la tensione delle molle (l'edi 
lig; i3J. 

Registr{lzione dei freni: 

Per lirll buona registrazione occorre che vi 
sia un gIoco (misurato alla estremità del pedale , . 

~e ~i tratta del freno posteriore, della leva a 
rnan'o se si tratta del freno anteriore) di circa . " ~ ., 

mm. 10-15 prima ' che. il materiale di attrito 
v~ìiga a contatto con i tamburi. . . . 

. . Taf gioco si .regola agendo sul tenditore che 
~! tr~va sul fianco destro della forcella per il 
fr~no anteriore (vedi fig. /4;, e sul dado avvi
Ialo sul tirante per il freno posteriore . . 

. . 

Registrazione del mozzo anteriore: 

Il mozzo allteriore essendo dola lo di . 

'. 
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netti a rulli conici è regolabile. Levare il coper-

• • 

, 

Fig. 14 . . 
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chielto copri polvere .suHasini.stra della macchina, 
i : • I 

o·" . " 

" 

r /G. ~;- r~ " 
, " , 

.,...; ~..::;" "-

v , ' 
' . ~ 

, 

Fiq. 15 
.. 

riprendere i1 ·gioco laterale allentando il contro- ::\ 

dl!do ' ed avv,i~andoil dado di qu~l . t~n7:~,' .' , 

• 
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necessita ' per la registrazione. Indi serrare., il .. 
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" • • f • , 

cdn!~?dado /v~rfi fig., 15). Ene()es.sario ~' (q,oJlo 
bl~~Cat~, !, . cpn tro d <ido) a ver.e u n: 'R'iccolò,giri.~o 
lat~rale'· (mm . 0,01) ; .$i. è cosi "certi, ,che; i ',runi 

I , .• - - l ·-· , - . l ... . , . 

dei cllsèìnelti non foq:ino p~o,vòcando resislènzll 
• • 'I , , . , . li 

al" rotolamento e rapida usura dei pezzi. . . 
. . · , ' 

· Smonìaggio delle ruote: 

Smonlaggio' ruota . anteriore: Staccare' il filo 
' :da'ila leva comando freno anferiore levllnd.o lo 
. spillo e la spinelta. 
. Levare i quattro bulloni, la parte inferiore 

. dei due morsetti e la ruota (vedi fig. /6) . 
. 

Smonfaggio ruota posteriore: Levare il tirante 
del freno posteriore, staccare la piatti Ila di an
'coraggio disco potta ceppi dal forcellone oscil
lante , (I ~to sinistro), allentare i due dadi e sfilare 
la ruotal spingendola in avanti . . 

, , 

Verifica del liquido per ammortizzàtori,nella 
-f.orèeJla telescopica: . 

. 
· Ogni IO 000 Km verificare il Iiv~1I0 , del li

quidò co~piendo queste operazioni: Svitare il 
dad~, . ed il tappo superiore del braccio forcella 

' (vedi fig. 17), indi togliere la ranella con la . ,. ' -

molla supplementare e allentare il tappo interno 
. , 

, nì.ediante chiave a tubo speciale Sfilare po,i · .il . 
. . 

. corpo dell'ammortizzatore, e verificare il I,i.YI/iIAQ 
çlel liquido ' la cui altezza deve essere .di c.lT,l o 
26 ~ 28. . , ~& . 

~ 
$ 

• 
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Si consiglia di adoperare liquido per ammor· 
.. lizzalori tipo 4 L. o liquido SUPLEX per am-

Fiq. 17 

.. 
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mortizzatori Industria Italiana Lubrificanti. 

• 

( 

, ,Fig. 18 
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Per il montaggio invertire le operazioni di 
smontaggio. 

. Ammortizzatori posteriori.-

Ogni IO 000 Km . verificare il l ivello de!' ii
quido togliendo gli ammorlizzatori dalfa m'ac
chin" . Per effettuare questa operazione bisogna 
svitare i due dadi. di tenuta (vedi (i~ . /8) e 
levare l'ammortizza tore . 

Indi si toglie il tappo superiore, ' si sfila il 
mecca nismo interno e si verifica il livello svi,· 
tando' l'apposita vite pos ta sul cilindro dell'ar1J
mortizzalore. Se dal foro non si effettua nessuna 
fuoruscita del liquido bisogna aggiungerne finchè ' 
esca dal f6ro stesso. " . . , 
. Si consiglia di .adoperare liquido per animor.
·ti zzatori tipo 4 L o . liquido SUPLEX per am
mortizzatori Industria Italiana Lubrificanti. 
. Per il montaggio invertire le operazioni di 
smontaggio . 

Impianto elettrico 

Dinamo: 

Ogni 3000 Km. circa verificare lo stato dej\è 
spazzole. Queste devono scarrere liberamente 

" 

entro le loro guide. ~e sono sporche occorre . ~ . ' 
pulir·le e se consumate sastituirle Lo stato del i . 4" . 
collettore: se è· annerito la si 'p:ul isce con be r èY ' 

l' 
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tin!! (r.on /ls~re m~i p~trolio per questa ,9Pèf:~: 
~ io ne). È sconsigliabile l'uso di carta smeriglio 
••• • • • " 'I •• ' \, " 

i" ni:he se di grana ri)olto , fine, , ' I 

I cuscinetti a sfere di supporto non ' abtli' . . . . ' , . . 
,'ìognanQ di lubrifieaziqne che , a intervalli lun, 
. Iv. '. ' ., I , ' . " , . o:' 

g/lissimie Si smonta il rotore e ,si dem'piono , i 
,.. . . • •• " ,0 . 0 " . , ' • 

cuscinetti di grasso niinerale speciale ' , 
. ' . ' 

La ,taratura del regolatore automa tico di ten· 
,Sione viene eseguita su banco prova 'ed ' è per· 
,ta'nto assolutamente sconsigliabile il variarla " 

Balleria: 

Per poter accedere all'accullluiatore si ese· 
guono le seguenti operazioni: 

Levare i 2 bulloncini di tenuta molle sella e 
, rH;~ltarl~; svitare il bullone che tiene la fascetta 
"dè!l'accamulatore è levare il coperchio 

,Per la manutènzio~e e la conservazione del· 
, :I ~~tc,umulatore , le ' rtorme cqnsigliabili ' sono: , 

, . . ' • 1 ' ;, . ' , 

,;?rocedere periodicamente alla verific~ , ',del 
,I(vello dell'elettrolito, aggiungere açqua di~tiliata . , . , , . 

in ' riodo chè l'orlo superiore delle piastre Ti-
/o .'" . . .}' . ' " 

,su'lti completamente sommerso, Dettà ' verifica 
,,, ' o ' ".:,: ' ,_ 

,va , eseguita con ' maggiorfrequenz~ ', nei me~i ' 

, éstivi(cigni 20-30 giorni circa), menirfnei,rriési 

-invernali ,va ef,fettuata ogni ~O~~? " giOr,W: .cF~ìi ~~ e cpnslgltablle , tenere asclUth ~ .~\lI"tLI ter-~ 
mln'~Ii : elapariè supe'riclte' dèg\1; 'efen\e\iN~' I\t ' 
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balleria È converiiente ungere con vaselina la 
parte filettata dei terminali stessi · 

Cavi: 
. 

Verilirare lo stato esterno special mente nei 
punti dove si possono realizzare scor.rimenti, Ir.n 
parti metalliche isolate, Se si riscontrano .Gli:' 
letti so ~ t' tuire i . cavi. :, . 

. . . ~. 

, , 

Faro : 

È a 'perfetta ten,uta d'acqua; ciò rende pra· 
ticamente superflua l'ispezione interna. Si ·ri· 
cordi che la superficie speculare della parabela 
non va pulita perchè si riga lacilm eilte e peode"" 
la lucentezza , . .' i 

" 

Orientamento: . , . 
Per avere il massimo · rendimento luminoso 

occorre orien lare il fa ro in . modo .che l'asse . . . 
geometrico della parabola (asse .del fascio lu· 
minoso) incontri un piano . verticale .poste a . 
cinque metri di distanza, due centimetri in .basso ." 
rispetto alla orizzontale passante per il fuoco 
della' parabola ' ·v ' 

. '. • L ;:. · .. 

. 
. 
• 

. , 

.' 
.~ 

. '. . , Q; 

· . . '. . , . . . 
Messa a fuoco: 

., • 

. . 
• 

È fissa; : i I luoco 
della lampada. 

è occupalo dal . filamento ' '.~ " 
, . ~ . 

" 

• 
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" Lampadine .: , 
.' ' ' . . . 

, 

~sarelampàde' di uguali dimensionicti ,quelle 
montate da 25 Watt, ' . ' 
: . .. . 

. , . . . . . 
, • ': • . ' t ." 

Pulsante e cOmmutatore antiabbagtlanle: , .. . , 
... , . . 

' Lubrificare il commutatore posto sul manubrio, 
e,d il, pernétto del commutatore posto 'nell'in
temo del faro, ' , ., .' .' . 
, Per il buon funzionamento del faro è , neces- , : . . . " , 

sar]o verificare che alle , due posizioni estreme 
, . , ' . 

,della levetta 'del commutatore, corrispondano i 
' éont~tti elettrici nell'interno del faro, In ' ,caso 
contrario regolare la guaina mediante il tendi-, ' 

tore posto nell'interno del faro, 

A vViflore elettrico - Regolazion~ de/suono :' 

Coldunzionamento dell'avvisatore, puòavve-, . , " , ,. 

ni,ré _che; o per l'assestamento ' (ii <llcune parti 
.(, ,o :'per ,il consumo di altre, ' il ', 'su~no , non sia più, 
" , q.ùello che si aveva a,lI'atto de,!la pdma ,messa 
" ,,' in opera. ' , " , .. 
", " st ,rende perciò indispensabile una nuova 
", regoiaz,ione dell'interruttoré (o .ruttor.eh non ve· 

, . , . ' , . 
"", rificandosi mai la staratura del gruppo: àncqra ' , " ' . ". . " ' , ' 

,,, rrje!nbran'a, regolato in fabbrica. Peresegùire '~~ 
, deJJaope,razione ~i colleghi con, Ull<l 'b~~leria ' ~'" 

, < clelIa te,~sl~ne ?o:nspo,ndente alilpo, h:\~I _, c~~~, ' 
un ,CaCCiaVite CI SI parli a lergo dell'app,arecc J ;,' 
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e si proceda alla regolazione del suono . mano· 
o • r . . • 

vrando la vite a ,testa tonda. posta a sinistra 1i~1 
sopporto. Tale vite ha il cono sotto testa zigri
nato, di modo. che, girandola a destra o ,a ' sini~ 
stra si udirà lo scatto dei denti. T()lto il èac
ciavite, essa rimarrà nella posizioneceçFata çJJe 
è quella il! cui il . suono emesso è il migliore. 

. . " •• ' • . 1 , 

Manutenzione ' generale 
, ' . . , 

. , , , . 

Per la buona manutenzione del" motociclo . . . . 
occorre attenersi alle regole gener'ali 'qui sotto 
elencate. . 

• 

. Lavaggio: . 
• 1 • , " > 

. Per la pulizia . deL motore è byfle servirsi di 
. petrolio, .di pe~nello e stracci puliti pe~ ' asciu-

" . ' 
' gare. Tutte le . parti verniciate ,vanno invece 
. lava.!e con acqua ,. usan.do una 'spugna per de

tergere e pelle: scamosçiata per a~ciugare. . ,~" . 
È dan noso per la v.ernice uSflre petrqlio' : ciò 

la rende opaca e la ·deteriora rapidamente~ : . ", 
, " . , .. -,.' ." , .,. . , .... ' .... 

Ritocchi aUa verniciatura: 

. . 

Sono ver~iciati alla nitrocellulosa: parafanghi, 
serbatoi benzina e, olio.; carterino ~opri-càferia" , ~o 
borsette porta ,fero · e. porta bagaglio, .... . ' t}f!J. 

Sono verniciati a fuoco :- forcella Telescop" ~~o 
•••.. • . • ...•• ' 1""" -'';' , ." • 
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\~Iaio, fo'rceùoÌ1e' os'è'iita'ijiè, ig"rup'po !peila1i :; 'frenò, 
'ruote, voiano e an1,!ieli'triiiHI1Ii. 

Trattandosi di pezti ~i '#fiXolil dimensione, 
.ingeiÌerale, è opportuli6 'pidcedere alla fiver-, , . , ' 

'nlciaturadell' intero 'pezZo, , 
, , Dopo ' àver pulita coinplétaitlel1té:la 'superficie 
da tnitt'<ir~ si' applica, a ~p'IÌlzzb, Iparitiruggine 

' che va essicèl)to in forno 'a I t'è\\lpér'àtura di 
90~100' per ' la durala di qre 2,Mc3, 
, Dopo ' questo primo ' pròcedime1\io l'g'enenlle-, ' . . ) . . . ' . . 

' comune ai d'ue sistemi sòpra citati, ~si i pf'éièéide 
, a'lla stuccatura eaIia pomiciatura de~pézZ'O ::Seiil 
: pezzo è verniciato a fuoco ,si dàuna' pl'lma"fIliùlO 
; '( colote opaco te si ' lascia essiccare inl'forno pér 

. " f ' , 
: la duratI) di due ore a temperatura di ' 90clOO-, 

, . Poi si a, lica a' spruzzo. la prima mano '11i: !imalto 
e si essicca per 2,30-3 ore a 60-70',' 'Ihdi' si 

' applica' la' seconda e ultima malio essiecantlo 
,. per 2,30-3 ore a 60-70' ' 

, Se il PI!ZZO è verniciàto' alla' nitrocellufòSa, 
', dopo l'applicaziohe dell'imtiruggine,siprocé\'le 

, " alla iStuccatura e' allapdmiciatura, indi si'applica 
, a spruzzo ' il masltce ' isolatore , e si lascia ascru
, ga're all'aria per d'rea due ore, Si procede qui iidi 
, alla ' sp,ruizatura ' con v~rnice alla nilro cellulosa, 
;)a~~iarido asciugare all'aria per circa dileòre ~ 

dopo ognl ,mano , 
, ' È, cOlÌve~lente , applicare tre': mani di ve rni'c~ : .. ~,,-- . . . ~-

6, 

~ 
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per avere ottimi risulta li i si effeUua poi la lu
cidatura stroli'nandotbìiba1UfloÌi cl.i cofone im
pregnati con . l'apposita pasta p'reparala per 
tale uso 

Calcomanie: . 

Le calcomanie recanti l'aquila e la dicitura 
• Moto G, I;èzi. vanno applicate con l'apposi/a' 
vernice (liatting). Dopo circa un'ora dali'appli~' .. , 
cazione si toglie ,la carta con una spugna inu, 
midita e si tolgono le eventuali. tracce di vernice 

. , 
con acquaragia, si lava poi il tutto con acqua 
pur.a 

. ' 

. Operazioni periodiche di manulenzione , 
. : .. , 

Ogni 1000 Km. : Lubrificare con l'appositI! . 
pompa ,per ingrassatori gli snodièÌel J6rtellone 
oscillante e ·Ia forcella Telescopica. Lubr'ificàre . 

" ,-". 
con grasso la · cap.sula reggispinta 'e :la' Viie téÌÌl-
prata per frizione. Lub rificare' Iii cate'na " ' . 

Ogni 2000 Km.: Cambiarel'oliò ' nel ~"e;'bato!o, 
effettuare la pulizia de i filtri. ... 

. ' 
-Regolare il gioco delle valvole 

• 

• 

, . 
. ' . Le~a'r.e il ' màrtellefto magnete e lubrifica'me,. ~ 

" il pe:rno. . , .. ... ' . '~ .. 

Effettuare la pulizia de'lc~~bur~tore è fjli!~ ~ . 
• ,. o ' ',; " -' .' , .' -,' 

'. 
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·Ggoi ,3000 Km.: Pulire lespàzz!Ìle ' ii~iI8 
di~.amo. , ' 

Ognj5QOO Km: Effettuare )a PH1izia 'dellà 
le~tilJa .e valvole 

Ogni 19.000 Km . : Regolare i freni, f fiiio~e; 
mo.zzi e sospensione. Pulire il tubo i;c~flèo "e 
marmitta. ·Controllare il livello deì liq ~iéìò , n'ella' 
fo,lcelia Telescopica e negli ammorli izafo'ri 'po
st,er;ipri. 

A·vverlenza importante: È consigliabfl~ ~er\~ ' 
lieare la chiusura di tutti i dadi e di lutte ' le 
.v.iti dopo che il veicolo nuovo ha pe,rcorso i \ 
p,rimi 500 Km . , 

Tale veriflca , è sempre o'pporttU13 ' e' deve 
essere e~eg,uila ' periodicamente' almeno ' og-ni 
1 ~900 KIfI. 

• • ' J 

Si . ri.cor,di .,che . l'allentamento· dl"uH 'sòlo'oal:lo 
P~.Q . essere causa ,d i' 'gravI ;a\iarle ' nie~èanlche 

· il , di · inçjdenti stradali. ' 
" ' 

· i • 

, 

\ .. 
• 

.. 
" .. 

, ' . 
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N'Orme 'e'àSénzi'allcil 'uso 
.. per il Moi'e~cì\) 'All\t>NÉ 

Voefot&iM da itd~ 5Iiifeiiir'e " . . . 
. M.'OlMe aVÙi1td: I:.a veìollitÌ!' noli d'è~~ liii!i 

slipl!rarè I 200ò giri citta ai ~!spècilllinè~ìe il 
lìlGtote freddò. . "t· l 

w . ·. if-so normale:: . . 
, . Il mtil~l'épUb fagliiUiigéte Ili velticlià di 48dl 

giri al . I;, SI raccdlliillìtlildi iloll sorpassate iJliil 
.' tale ref!il11e s~èti~ '~llliildd soiiti iiirlestilté le 

'"mmarte itlfèritjft 
. Prima! di IHcoHiiitciarè il slìrvlzlt1 : assi~UfarSi 

" che ~I sia tjUànlit1i stilfitlèt1te EIi, carburante per . 
. èffetf~t!! Il Iletèbr§o fls§atti i elle vi slà olib fiel . 

. . ,sElIBalàltì . iu qUafltitiisUfìitiE!hfe. . e, di ~lla1iià ; 
. - atlitlli!: À§§i€ufiif§h, ilpperiw btterlill€l FavviàtÌiérittl . ., 

! . dE!! IMiét!!, ehi! l ltjlitl dttiJ.ii,yegblarineriie : f8iid 
il iappo del serba~tJla ctell ;'filfij ,.si deve . \f~lÌèrè ~ 
ii I ubrificariteuscire ; dlili'liPPo$IW tiib~lIii Ili o 

., ricupero, , . ' :'~' '<il 

<.:::,' ". 

, 
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t bene ' non percorrere discese, col cambio 
in folle o con la frizione disinnestata: ed' è 
consigliabile utilizzare sempre l'azione frenante 
del motore tenendo la manopola comando gas 
al minimo di apertura , Se la discesa è forte 
conviene usare, le marce inferiori; si evita in 
tal modo l'e::cessivo consumo dei lreni e l'anor
male risca l,'amento dei tamburi. 

Su strada bagnata o gelata si deve marciare 
con la massima prudenza cercando di evitare 
frenate brusche e acce lerazioni rapide È con
sigliabile diminuire la pressione normale delle 
gomme, 

1I1 sa !ita è conveniente usare la marcia che 
, ' . ," 

permette al motore di girare a \elocità supe- ' 
riore al regime di coppia massima (3400 giri), 

, '. , 

t assolulamente sconsiglia bile lasciar slit
tare, la friZione per t/prendere:, facendo, così 
i disc'hi si consumerebbero assai rapidamel)ie 

. ' , 

e raggiungerebbero ' in breveuna temperatura 
, tale : da subire deformazioni. , ' , ' .. 

, . 
Avviamento del molore: 

Aprire il , rubinetto di destra gel. serbatoio 
benzina e accertarsi che il carburante ' ardvi al 

, , 
car~uratore premendo il bottoncino che agisce 
sul galleggiante, Verificare che il cambio sia o 

in posizione di folle, Portare la ieva dell'antici fu'. " 

• 
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del magnete in posizione di ritardo .(tirando ri-
o • , • • .., • 

tardil) . Gitaréleggermente la manopola comando ' 
gas tenendo il man etti ilO. dell'ariaéI1iilso e p're- . . . '. . . 
merè ,con forza il 'pedale d'avviamento. E oppor· 
tuno, . spécie nellli stagione fredda, lasciargir~re " 
a vuoto ' li basso regime il motore per alcuni 
minuti, Si p'olrà intanto ' aprire a metà circa il 
manetlino dell'aria e anticipare leggermente il 

. magnete. ' 
" " . 

. NBc ' , Il rubinetto . di sinistra deve .. essere te· , 
~uto chiuso: esso .serve per usare là riserva e ,".. " , .' . . -, .. ". 

'. verrà .pertalito aperto solo in tal caso. 
. ' . . . 

A vVlamenfo a ' motore caldo: . 
-. ' . 

E consigliabile .aprire circa a metà il manet· 
o . ' o •. 

, tino. dell'al i a ; noh ' si , deve pr~,mere il botton· 
, cino del cb'rburatore. 

A vviamenfo difficile: . ' . . 
L'avviamento deve effettuarsi con facilità anche . . . . 

alle più basse ' temperature purchè le Condizioni ' 
.di funjioiIa~ènto del motore siano, . ~onnali e 
non esistano ' I seguenti inconvenienti: " 

_ , 1 , "\, ,' , 

Infilt~llzioni d'aria, nella. pip'a;: di aspir!lzi,one 
a Cl!usil' di dèfi.cien'te tenuJa>f~a' p}pa e. carbu- ~ 
r,~tore , o Ira pipa ~ testa. Occorre , ehmin~r.e,#·, 'èV 
l inconveniente, ' . . . l', o 

. ,', .t . . 

. . .. Manca,:!za di ~ompressione. Tale incon ,o 



• • 

== 56 ,======,==~~==~====~~ 
. , . , ," n'" , ~ lduru 

>' ì" :1 1" .; i. " .< . '. ' , 

niente . può derivare ' d~ im::.WJatunl '· Qh"tbtri:Hk 
degli anelli di 'teruii{' d~,LpistQne;:; dilr dei'icli!nllt 
tenuta delle ,v1!rvole' .sulle !ìtldi QI'Qà1ertilfa r~;" 
golazione ' delle ,vaÌvolç. ', ~ei ~ pr.i'mi " ìIdèr l;ca~fl 
'occorre e,l!è,/tuarela : re){h,ion~ ctel : itlMÒre. nel 

.' J, • ," terzo 'atiel'lé'rsi alle' norme d,i Ilag, 22.,'" i' ~( 1"\-

, 
, , 

Màilcari~~ b deli~irr,,zil;di il~Censi?F1èi i'sp\Ìeliif-t<1 
melite "èdl 'tempo 'um'ido o ~~di,l 'ileicoIO' \è ) rlìJia~Sle 
e 5 pO'sto' la né lp'iogg1~~";Ugi~,qaiJ~'~c,:,; poò rà'c~ade~ \ (, . 
che!lpel-' èffèlto di dI,speq:"iQI1,i:, dO)lutéiì:ìIHcatHvo~\J 
isola'lÌIelrtd !ìiOh ' si vt: ri\içh i, i 1a."sciMilhili4ra ;g'fl ILI 

eletifodt 'tlella "ca.rid~'la. "l~ , tal caso 'faré asciu
garé' 'i'' p~zii uìnidl"è rimontarli, . ' , ' , 

Avvlitizè'nto 'dJlmotd~icjo: . : '})nl; 
• ". ,,' ,", 1""' .1" , . ! ' ~, . • • . . . 

Dopd'~ver avvikt~Ù' m~to~é 'sfspll1geiri i aJìllitf' '';.
. il mOtoeiclo in m'bdocheil cavalletto di"sòstè'l .:' 1 
gnov~hgaa ' !rdv~rsi ' j'n , posi~i.QJie ' rialzàla; st l:- i, 
'sale !iii ' sella . e si ti(a 'a fondoja .leva deilà' tri. ,: SI 

I" zione! 's'I inì\~§~!'~ " ~ìiilidi, 'la; prima ,yekidiàe s/CC '" 
, l . l lascia ' 'do Iselneritè', ,\\\ 1~:y.~.\;~~lhùfriz:iç>!l,è;' 'Ii I!ce-

, " . lerandb ·1 C:diitèmporaneamente il motore ' 
.' ' . "Il ) .' 

· , 

. , 
· ,,' 

· , " ;"ir ' d" 'b" " . , vso"ueìc. 'm /O: . _ . . ' , ' , "I,' ,;u ~ ~ . 
. " ~ , \ " \"1\~' ·, .l , ··,I\ 'j \ I , l ' . o, , ,I 

" d ,) ' l , : ;i11~' ",l -. , '1 , ' '. ' 'P'I 
Per passare u~, l1)a~c;e.)nleriQrj ,a::quelllfsu· l', "~ 

periori ' occorre tirare a fondp ,:la ideìià':'della ' " R ", . 

Iri·zione e' con!ef!1~g,~f!,n ,~aml(l1<~, ohilll'lereqi''gÀ\l. ,. . 
spostare la" leva a' pedale ' delcambio , ih ' m 0 0 

, , 
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( ' - : 1 11"' 1 1' /1 ...... ' • . 
, - l" l'C a i~ l [1rUa . l Il'' 

j . jI1 !)I)\, \ . t 'PUf ' )!l(67l1 a>\ ' 
, \ ,,' f n l e ; i) tr >.itl llC t ', L.u ll Ciii . . __ o 

' , ' 1"" 1 .. ' '. _ . r 

<la j nneslàre lamarc~ii . ' sM~rf~g\li':rihill4ilflld6 
" . dolèème.rlle""fà ' ,rI*io»'b' \ ~~~temPt~.i:~ifeam6nlè~), 
'-~ · :~'aèc.eletiar"t . !'S " 'r") 1; .• , " '\~. , I " 'H 1P\~: \ ; ,:.'; ~l l l tt ". 

, ,,~ ,P:er passare \1àò mil'rgbu s~p'eTi ori 11 marce in- , 
"I, leriori ,"si' esegulèi hl /n'edesinia, m\mQ:'trail1Sal~& l l 

, il che t1'1on Ilill-' Illèile' ' ch'iù.tt~r~ s.Qm\11~\am~nltr \ tl l 
" 1 " l -)t" , ,, \ . ' • . \ \, ~.~ 
l'' gaS·.' l.1i ì ll · . ' . (', ; )'1" \ I\ k n ' •.. · P ; \ ~'~H11 1 ( .-

, È ;..donvel'1ie\1t~U~às'S'àte " j111~ . ;!l1a.i;fe ; atl\>e~iOfr" , 
,',. qu~ndo('WJtfJofofe tl!tJU~~ ~~~ss~nt~r~ l u~;e1evato , 

regIme" d~ itbtazloHEl:" ~" corlven'fente' pa'ssare alle 

\ 

', ' marcEj /2f~f.i~r,i" ,q,ll,~ !1~~ :U,.'IÌ1?,I? re~ s'6ì~o " sforzo, • , 
, , ,s.i avvll:W8 ,al reglmr" ~1 ; !f:çPPHl masQJmal, ... l:' , '" 

t .SSl:. H1V : ,. " . . ; I (" 1\\..10 1-"1 " lh 

(Jso.II«e{"ç.,W7IanrJo aria:'" It' . 11 .:, ~ '\" ' I ' " 11 1'1' 
" " 1 ' _ "' !" le ·I , ,,II.,." ,~ 

È~Si!ndo il 'éilrlìu~àtòre ' ~.~~i ::' ~u!9mat.ito 'oe.1 e 

, c'orrel'iI}ilhovrilfè" l,a 1ev'ad~\I;~ri~ i,s:i1hujenèolè' 1':-

piùoe~eno' a -'sècondadeila terup~ri\t\iJa àm.! ' Cii 

" bi~~tèl1 e déllIM~/jndizi6,ri i'~ ~(#?,5iCÒ, ; \~~I\ \IÙlot&r.if ~! il 

, , 's tesso,', ~· .ovvio \'eliè' thiud~rd,~,}i!Jfia 'lsi " atrie- ,! I Il' 
"''''·~cllisc.e i~ .lt"ittjlb 'ùè~ra rt1isc'ehi è viceversa. Pratica-

I :, ,,' ment\!illèl ,opportUNèj ' 'ri d'ùr~e 'i' ape';tu~a ' d~lI'aria 

" 

a ~Ì'ca ' ;E:t~,jq~,~nd,~ ;ì) 'm6to're> è :SIl(!tiiClorl~ .. 
canco 'e a basso"'reglm,e" , "",i II l'I'IJ1"h l ~ " I ' ,III . l \ J \ ~ 'l i,' \l' l C ,", l ' l 
, '.'. \' ':''IlIl H, ;( Il, ~ ' .; ! . ., , \ ..... ' n,I ~ ; 'l ~tìl l":' HII l' 

, Uso' 1.R(.,'çml1(il{tiiJ:laht{(;'ifX1 m~{lne'.e: " ", " ' 
.. '. . " ~ 

' ILcomandò" d'e,;r'è!ltl"6Vànd'nòrmal mente' in po- !7 
sizione. 'citti'ttif\8ht\tip~tb., bisò~iia ridurre l'anti- 'J 
ciposolo quando il motore è sòttoforte caricoI 
e li ' basso (regime. $ 

, , 
" 

, ' 

; . i ,;1 

.' , \ '. I , .' .' 
. . . ) 
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Arresto ' del molociclò r ,", , 
. o"': .' , "0',"'" 

Si toglie il gas, si preri1€ iI '~edalè ''<ielfreno : : " 
posteriore e si tira la" levli' che "comanda II fren,o " 

, . \ ) . . . , 

anterioré qualche istahté'pritha ~he ' iI veicolo si 
fermi, disin nestare "lif 'frizione" e passare' aila 
posizione di folle del ' cambio di ' velocità , È 
sempre conveniente USAre contempoFan'eamente , 
i due freni anteriore e 'posteriore" ll h ças'o d,i 
frenata brusca su rettilineo si raccomanda di 
agire maggiormente ,' sul freno, antei"ioré'" e di 
evitare II bloccaggio dèilaruota posteriore aven~ 
dosi cosi la certezza di' ottenere ,'una buon'I 
frenata senza pericol~ di , sbandamentp , . ' 

Arresto det'Tnotole (- ' , 
. .' ~ 

Per arrestare il mi:itore chiudere il gas: Porre 
la macchinastil cav'alleUo di sostegno e ,chiu
dere il rubinetto ,betiHna, 

, 

, Rilortlo in rimessa: " 
, 

• 

, 

, , 

'I , 

, , 

: ~ " . . , . ' .. . 
E consigliabile effettuare sub'ito la pulizia ~ ,,-' 

una sommaria ispezione esteriia del motociclo , 

, 

1 

1 

I 

appena riéntrati'in ' rimessa specie doPo , lIìi ' ,,( 
. .. _ , . t · . 

servizio compiuto co'n 'cattivo tempo () 5U strada " 
d'Il' "I ' ' , ' I 

, , , 

J ,', Lunga inallivitJ,:, " " 

, 

" I : . o . 
- \ , ,'," 

In tale caso ,conviene' 'effettuare 'la p'ilÌi '~ : ò· .,; , 
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. - .. ' .. 
· I.~. / ' ; ;..lll do 

del motoelclo, inlrodttrre dal forÒ deliri Clll1del~ 
un PQ~d'oUo nelmot()[@ e fa<çRriiPièr@ lHflillçh~ 
gira li qUllsl'llllimQ onde dllllr;i'lìuirll , un . v@lq 

. protettivo ' contro ' (a: !'uMMin4,' portate il ,volllno , 
in P06j~ion@ di punio mtil'fo §upliriofll (hdr§cçe ,'~ . 
traççiàt~ ' sul volilnb'ii ' litll (,lgptlfl;liigd\l.YQIJ9, 
colncider-e' e le vaIVQH( d~vong ila!illfe l'hiuse). 
Sollevare <la terra lo mal .. llil!\:lriofl) ~pllci!l se 

. ·iI pavimento è I!mlelo o !lfllQ, 

\ 

\ 

. . 

, . 
• 

• 
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